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Prologo....eccoci, ormai anche gli ultimi Routeliani sono arrivati ma......”rimessa” la bici si sono
fiondati in spiaggia.
La route4-2019 inizia ufficialmente domani ore 09:00 ma questa sera grande prologo:
Ore 18:15 ritrovo consegne divise
Ore 19:00 partenza per LioPiccolo (vedi foto sotto)chi in bici chi nei furgoni, tempo splendido si
prevede tramonto in laguna strepitoso, speriamo, quindi tutti all’Agri “LeManciane” a degustare
le meraviglie culinarie della zona, pesce e verdure tipiche conosciute in tutto il mondo.......forse !

1.Tappa...La Route è partita con un meteo perfetto. Ci hanno accompagnato gli amici del S.C
Favero Veneto
Bellissimo percorso lungo i canali della laguna. Ora sosta presso l’Agriturismo Ai Laghetti di
Tiziana a Meolo. Qui sotto le foto, tutto fantastico a detto dei partecipanti e degli ospiti.
Seconda semitappa e conclusione della prima giornata passando per Quarto d’Altino, Zuccarello,
Dese, Nuova Ciclabile, Bosco di Mestre e arrivo in Piazza Pastrello a Favaro Veneto assieme al
Presidente Marco Bellato anche lui in bici che ci aveva raggiunto a Dese.



2. Tappa…ed eccoci a raccontarvi della seconda splendida tappa, anche questa vissuta dal di
dentro con la soddisfazione ,per me, di non essere salito sul furgone, quindi altri 78km.
1.Breve trasferimento da Mestre ad inizio Romea dove corre a suo fianco una molto particolare
ciclabile, sterrato, erba alta e per non farci mancar nulla con un forte vento contrario.
2.arrivo a Brondolo(Chioggia) dove una macchina della polizia locale ci invita a seguirla per
entrare in città e raggiungere il Ristorante Granso Stanco dove gli Amici di Chioggia con la
nuova Presidente e l'Amministrazione Comunale sono ad attenderci per essere con noi nella
sospirata sosta ristoro.
3.Si riparte immersi in territorio bellissimo dove a farla da padroni sono le terre coltivate e i
meravigliosi fiumi e canali molto pieni d'acqua con il tempo terso che permette delle foto
veramente belle.
4.Visita, organizzata dal Past.Governatore Flavio Zampieri assieme Chinellato (Governatore
attuale) all'Autodromo di Adria (Loreo) dove la sorpresa, vera ciliegina sulla torna, si completa:
incontro con il grande Alex Zanardi e lo staff di piloti e meccanici al seguito. Per completare la
scenografia una fantastica truppa di ragazzini/e in completa tenuta giallo rossa. Quest'ultimi
assieme ad una Assessora (ciclista anche Lei) ci hanno accompagnato in pista che un giro
completo con arrivo in parata (per noi) che rimarrà nella storia della ROUTE4-2019. La giornata
finirà con la cena preparata in modo impeccabile dagli Amici di Chioggia - Adria - Rovigo che
chi scrive ringrazia a nome di tutti i partecipanti

3. Tappa…Questa volta lasciamo ad uno dei protagonisti descriverci questa tappa che da quanto
ci viene riferito è stata molto bella.
+++++++
Un'altra giornata meravigliosa per la Route 4. Tappa 3 fino al confine ultimo del Veneto, nel
penultimo comune prima di entrare in Lombardia. Ma andiamo con ordine: guida d'eccezione
Giampaolo Milan Presidente Panathlon Rovigo, che ci aveva raggiunto ieri e fatta assieme a noi
la seconda parte della tappa 2, grande conoscitore del territorio polesano: terra di acque e grandi
fiumi come poche altre possono vantare. Un tesoro che si è rivelato dolce ma anche amaro nel
passato, per i problemi che ha portato alla popolazione. Noi accompagnati da una squadra di
piccolissimi ciclisti locali, lasciato Rovigo, abbiamo prima visitato il monumento a Ballerini, poi
corso lungo il Canalbianco (realizzato da Mussolini per unire Adige e Po) per far sosta ristoro a



Fratta Polesine vista Villa Badoer. Raggiunto la maestosa riva sinistra del grande Fiume (pare
una arteria liquida gigante) l'abbiamo percorsa fino ad arrivare al paese dei sogni d'ogni bambino
il paese, o meglio il distretto delle giostre, chiudendo (per quanto mi riguarda) la giornata nel
museo dedicato alla strana storia di come due fratelli meccanici di biciclette (tutto torna) hanno
creato una lavoro per loro e per centinaia di altre famiglie della zona. Lavoro che ora vale
un'industria mondiale.
La storia continua per i miei compagni ciclisti nella splendida città sul Mincio: Mantova.E
continua anche la Route 4 con altri protagonisti: merito di una formula molto forte e vincente fin
dall'edizione zero, alimentata da una passione altrettanto forte dimostrata da tutti i club
attraversati e raggiunti, che fanno a gara per promuoverla nel migliore dei modi.
Simone, Mestre
++++++

4. Tappa…Buongiorno a tutti, in attesa di completamento, vi proponiamo alcune foto della
giornata di ieri 5 settembre, quarta tappa - Mantova, Peschiera, Salò, Gardone Riviera. Buona
visione.
Proprio in questo momento ci viene comunicato che la tappa di oggi, la quinta (Brescia - Crema)
è stata annullata per le avverse condizioni del tempo che non permettono ai nostri di pedalare in
sicurezza.
Ma ecco uno dei fondatori della gloriosa TransalpinaBike Gianfranco Gottardi Club di Bassano
del Grappa che telegraficamente ci informa :
++++
Tappa 4: bel tempo, tratto Mantova-Peschiera in ciclabile meraviglioso con sosta a Borghetto
meraviglioso borgo medioevale in pieno Parco Naturale del Mincio, quindi ospitalità eccezionale
alle cantine le Morette della famiglia Zenato su invito della Coldiretti nostra Amica in questo
progetto,Lugana da urlo, Fino a Salo’ Gardone Riviera per la visita programmata al Vittoriale
degli italiani percorso tranquillo, logistica normale, serata super alla Antica Cascina di San Zeno
ospiti del Panathlon Club Garda Occidentale sorto un paio di mesi fa. Confidenza vuole che
proprio il passaggio della Route3-2018 da queste parti ha spinto gli amici sportivi e di buona
volta a fondare un Nuovo Club.



5. e 6. Tappa...  anche la Route4 è andata in archivio. 5 tappa Salo’-Brescia-Crema annullata per
le avverse condizioni atmosferiche che mettevano in serio pericolo la sicurezza dei partecipanti
ma che non ha a quest’ultimi negato la visita del bellissimo Museo della Mille Miglia nel
Bresciano.
Ma veniamo ad oggi 6 ed ultima tappa da Crema a Milano una sorta di kermesse dato l’alto
numero dei partecipanti e la bellezza del percorso praticamente tutto lungo un naviglio dell
‘interland milanese con arrivo nella bellissima piazza Gae Aulenti a Milano dove abbiamo
incontrato (grazie Balzarini Adriana) la Torcia della Pace prima torcia olimpica dopo la guerra
che attraversando il territorio italiano da Bari passando per Il Capoluogo Lombardo andava ad
accendere il tripode a Londra.
Consueto scambio di gagliardetti tra i presidenti, le autorità e i partecipanti e quindi gran finale
ospiti di Giorgio Costa Presidente del Distretto Italia.


